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OGGETTO: DETERMINAZIONE a CONTRARRE, con procedura di affidamento diretto per 

l’acquisizione di dispositivi di protezione individuali mediante Ordine di acquisto su Mepa, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016. 
CIG: Z4E352AD54 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

RITENUTO NECESSARIO perseguire l’interesse pubblico di preservare la salute degli 

operatori scolastici e degli utenti nel miglior modo possibile ottimizzando i costi e i benefici 

dell’attività contrattuale di cui alla presente determina, acquisendo i dispositivi e i prodotti 

igienizzanti per la pulizia dei locali scolastici e la protezione individuale da utilizzare nel tempo 

in cui saranno riavviate integralmente o parzialmente le attività didattiche e/o amministrative in 

presenza;  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 

del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»;  

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 

per la semplificazione amministrativa» 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO Il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il D.I. 28/08/2018, n° 129, Regolamento recante "Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, comma 143, della 

Legge 13/07/2015 n. 107";  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 

129/2018;  

VISTO Il Regolamento d’Istituto Attività Negoziale ai sensi dell’Art. 45 del D.I. 129/2018, 

approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 16 del 22/01/2019; 

VISTO Il Programma Annuale 2022; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

VISTO il D. Lvo n. 50 del 18 aprile 2016 -Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
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relativi a lavori, servizi e forniture; VISTE le Linee guida attuative del nuovo Codice degli 

appalti – Documento di consultazione – procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici, pubblicate il 28/4/2016 dall’ANAC;  

VISTO l’art. 32, comma 2, del D. Lvo. n.50/2016 che prevede prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, l’emissione del decreto o determina a contrarre, in 

conformità ai propri ordinamenti individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte;  

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D. Lgs 18 

aprile 2016, n. 50 come modificato dal D. Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici”; 

VISTO il D. Lgs n. 56/2017 “Correttivo al Codice degli Appalti”;  

CONSIDERATO che le stesse Linee Guida n. 4 al punto 3.1.3, stabiliscono che in determinate 

situazioni, come nel caso dell’ordine di acquisto sul mercato elettronico, o di acquisti di modico 

valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 

procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, 

l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta;  

RITENUTO pertanto che siffatto acquisto rientra nei cosiddetti acquisti di modico valore, e che 

l’entità della presente spesa rende poco funzionale la scelta di procedura di gara diversa 

dall’affidamento diretto; 

TENUTO CONTO che ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34 del D.L.vo n. 50/2016 e ribadito 

nella Linee Guida emanate dall’ANAC in data 26/10/2016 relative “alle procedure per 

l’affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, occorre motivare 

l’affidamento al contraente uscente, nel rispetto del principio di rotazione;  

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 

L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le 

agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 

all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. […]», 

specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 

educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 

coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 

istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i 

risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della 

distribuzione delle risorse per il funzionamento»;  

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da 



Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa»;  

RITENUTO che il Dirigente Scolastico di questa Istituzione, risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti 

dall’art. 31, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e 

competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione;  

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal 

paragrafo 10 delle Linee Guida ANAC n. 3;  

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato, non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma;  

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non 

soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di materiali o 

attrezzature; 

CONSIDERATO che l’acquisizione della fornitura di cui trattasi non eccede il limite di spesa a 

disposizione del Dirigente e che, comunque, il costo base risulta economicamente vantaggioso;  

VISTA la legge n.228 del 24.12.2012 (art.1, commi 149 lettera b), 150, 154, e 158), ai sensi 

della quale è fatto obbligo, per le Pubbliche Amministrazioni, a far data dal 1.1.2013, di 

utilizzare per l’approvvigionamento di beni e servizi mediante le Convenzioni Consip; 

ESAMINATE le convenzioni CONSIP e preso atto che non sono presenti convenzioni aventi ad 

oggetto beni/servizi adeguati alle esigenze di questa Istituzione scolastica, per caratteristiche 

tecniche e disponibilità;  

DATO ATTO della necessità di acquistare dispositivi di protezione per il personale ai sensi 

dell’art. 77 del D.L. 17/03/2020 n. 18 e della nota del MI prot. n. 562 del 28/03/2020;  

LETTA la Nota della Direzione generale per le risorse umane e finanziarie del Dipartimento per 

le risorse umane, finanziarie e strumentali del MIUR con la quale fornisce le prime indicazioni 

operative alle istituzioni scolastiche riguardo l’Art. 31 del D.L. 22 marzo 2021, n. 41 “c.d. 

Decreto sostegni” – “Misure per favorire l’attività didattica e per il recupero delle competenze e 

della socialità delle studentesse e degli studenti nell’emergenza Covid-19”; 

CONSIDERATO che la succitata nota chiarisce che le risorse art. 31 comma 1 D.L n. 41 sono 

finalizzate all’acquisto di dispositivi di protezione e materiali per l’igiene individuale e degli 

ambienti, nonché di ogni altro materiale, anche di consumo, il cui impiego sia riconducibile 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19 sulla base delle effettive necessità della singola 

Istituzione scolastica (a titolo meramente esemplificativo: dispositivi di areazione e 

ventilazione, prodotti di igiene degli ambienti, termo scanner, pannelli in plexiglass, kit pronto 

soccorso, macchinari per pulizie); 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a “supportare le istituzioni 

scolastiche nella gestione di questo difficile periodo di emergenza sanitaria” così come stabilito 

dalla nota MI n. 562 del 28/03/2020; 

PRESO ATTO che con Nota prot. n. 7697 del 31 marzo 2021 l’Ufficio IX- Direzione generale per 

le risorse umane e finanziarie del Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali 



del MIUR ha disposto l’assegnazione a favore di questa istituzione scolastica della risorsa 

finanziaria di 17.918,58€; 

PRESO ATTO che l’attuale dotazione di dispositivi di protezione per il personale è insufficiente 

per il prosieguo delle attività lavorative come da comunicazione dell’A.A incaricato alla 

gestione del magazzino Prot. n. 2186/VI.10 del 10/02/2022 e pertanto bisogna dotarsi di 

dispositivi per la protezione individuale;  

DATO ATTO della necessità di affidare l’acquisto di n. 569 mascherine FFp2, un importo 

stimato di 341,40€ iva inclusa;  

DATO ATTO dell’urgenza e della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a 

forniture con le caratteristiche richieste da consegnare in tempi brevi; 

CONSIDERATO che l’ordine di acquisto si configura come una modalità di negoziazione, 

semplificata rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, 

non dovendo garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra 

cui le richieste formali come per esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai 

fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione;  

VERIFICATO che il materiale è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà 

pertanto alla fornitura in oggetto attraverso affidamento diretto sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione mediante trattativa diretta; 

CONSULTATO il MEPA in cui sono presenti offerte adeguate alle esigenze della scuola;  

PRESO ATTO che la spesa complessiva per la fornitura in parola, come stimata dall’area 

scrivente, a seguito di apposita indagine di mercato, ammonta ad 341,40€ iva inclusa;  

CONSIDERATO che la predetta indagine conoscitiva sul MEPA relativa al servizio/fornitura 

che si intende acquisire ha consentito di individuare la Ditta Farmacia Mura Greche di Aldo 

Fusco PIAZZA CALENDA n. 14 Napoli Partita IVA:00454831215che espone un prezzo 

congruo al mercato;  

TENUTO CONTO che la succitata ditta è in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali come evidenziato dal DURC verificato in data odierna; 

CONSIDERATO che al suddetto operatore è stata, pertanto, invitata una proposta di 

negoziazione nell’ambito di una procedura di affidamento mediante Trattativa Diretta  

CONSIDERATO che l’Istituto ha trasmesso la proposta di negoziazione all’operatore risultato 

aggiudicatario nella precedente procedura, tenuto conto del grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale: qualità dei prodotti, rispetto dei tempi di 

consegna e dei costi pattuiti; 

ACQUISITA l’offerta dell’operatore destinatario della proposta di negoziazione  

TENUTO CONTO che l’offerta dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 341,40, 

risponde ai fabbisogni dell’Istituto  

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, 

ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 

dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali 

costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 

procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo 

svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della 

detta convenzione»;  



CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 

sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o 

forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale 

l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 

(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), 

convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, 

integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice 

Identificativo di Gara (CIG);  

ACCERTATA che sussiste la copertura finanziaria  

CONSAPEVOLE delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 

28/12/2000, n.445 e s.m.i. in caso di false attestazioni e di dichiarazioni mendaci, sotto la 

propria personale responsabilità;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

Art. 1 – di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016, l’affidamento 

diretto, tramite Ordine di acquisto sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), della fornitura prevista dal successivo articolo 3 alla Ditta Farmacia Mura Greche di 

Aldo Fusco PIAZZA CALENDA n. 14 Napoli Partita IVA:00454831215; 

Art. 2 – che l’importo per la realizzazione della fornitura di cui all’art. 3 è di €. 341,40 iva 

inclusa; 

Art. 3 – che la fornitura di dispositivi individuali di protezione è così costituita: 

n. 569 mascherine tridimensionali 

Art. 4 – Di impegnare la somma relativa per l’acquisto del suddetto materiale al P.A. E.F. 2022, 

A01.20 – Funzionamento amministrativo lettera a;  

Art. 5 –Tempi di esecuzione La fornitura richiesta dovrà essere fornita con le modalità stabilite 

nella trattativa di acquisto.  

Art. 6 Principi in materia di trasparenza Si dispone che il presente provvedimento venga 

pubblicato sul sito sezione “Amministrazione trasparente” di questo Istituto, ai fini della 

generale conoscenza (Art. 29 del D.L.vo n. 50/2016); 

 Art. 7 – Responsabile del procedimento Ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 50/2016 e dell’art. 5 

della legge 241/1990, viene nominato Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico 

pro tempore Prof. re Varriale Antonio. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Antonio Varriale 
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